
IL FUTURO DELLA POLITICA DI COESIONE POST 2013

Il futuro della politica di coesione è oggetto di un ampio dibattito tra Commissione Europea, Stati
membri e tutti i soggetti coinvolti in tale processo. Attualmente la discussione si trova in una fase
molto avanzata in cui tutti le parti interessate sono tenute ad esprimere la propria posizione in
merito agli orientamenti per la definizione della futura politica di coesione post 2013.
Nel novembre 2010 la Commissione Europea ha pubblicato la “Quinta relazione sulla coesione
economica, sociale e territoriale: il futuro della politica di coesione”. La pubblicazione della
relazione ha segnato l’avvio di una consultazione pubblica sul futuro della politica di coesione,
aperta fino al 31 gennaio 2011. La consultazione si è articolata in una serie di domande relative
alle idee chiave della riforma. Tutte le parti interessate sono state invitate a presentare le proprie
opinioni in merito alle differenti questioni sollevate nelle conclusioni della Quinta relazione sulla
coesione
Inoltre il 31 gennaio e il 1 febbraio 2011 si è tenuto a Bruxelles il quinto Forum sulla coesione, il
quale ha rappresentato un’ ulteriore occasione per discutere gli orientamenti per la futura politica di
coesione contenuti nella relazione.
I risultati di tale dibattito saranno tenuti presenti per formulare la nuova politica e preparare le
nuove proposte legislative, che verranno presentate nel primo semestre 2011. Gli aspetti più
importanti che la nuova politica di coesione dovrà affrontare riguardano principalmente:

• Concentrazione delle risorse su un numero limitato di obiettivi prioritari, in linea con quelli
stabiliti dalla Strategia Europa 2020 per contribuire alla promozione di una "crescita intelligente,
sostenibile e inclusiva"

• Definizione di un quadro strategico globale comune adottato dalla Commissione Europea nel
quale tradurre gli obiettivi e i traguardi della Strategia Europa 2020 in priorità d'investimento.

• Definizione di un “contratto di partnership sullo sviluppo e gli investimenti” tra la
Commissione e gli Stati membri nel quale verranno precisatiele modalità per conseguire i risultati
desiderati, basandosi sui futuri programmi nazionali di riforma dei singoli paesi.

• Definizione di traguardi (target) chiari e misurabili al fine di migliorare l'efficacia della politica
prestando una maggiore attenzione ai risultati.

• Offrire incentivi per rendere più efficiente ed ambiziosa l’attuazione dei programmi di coesione.

• Semplificazione del sistema di erogazione dei fondi riducendo gli oneri amministrativi in
termini di gestione e controllo delle risorse.


